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Manifestazioni sino al 15 luglio 

Festival 
meridionale 
dell'Unità 
da oggi a Taranto 

In programma (a Villa Perlpato) di* 
battiti, incontri, spettacoli musicali 
e cinematografici - Iniziative de
centrate in altre zone della città 

Si apre oggi a Taranto all'interno di Villa Perlpato, il . 
Festival meridionale deìl'Umta. Du jnte tutto il periodo della 
manifestazione della stampa comu lista che si concili.e:à ', 
il 15 luglio, iniziative decentrate si svolgeranno in altri punti j 
della città. 

Ecco il programma completo del Festival: 

7 LUGLIO — Ore 18 • Cen
tro dibattiti: dibattito sul 
tema « Il dopo 3 e 4 giu
gno: la funzione della sini
stra nella crisi della società 
e dello Stato ». Partecipano 
Il compagno Alinovi, Signo
rile par il PSI, DI Glesi per 
Il PSDI e un rappresentan
te del PDUP. 

Ore 21 • Scuola • Venticin
que luglio»: prolezione del 
film • Dersu Uzala » di Ku-
rosawa. 

Or* 21 • Rotonda della Vil
la: spettacolo musicale con 
una orchestra romagnola. 

8 LUGLIO — Ore 18 - Cen
tro dibattiti: dlbatito sul 
tema < Le amministrazioni 
popolari e di sinistra nel 

Sud. L'esperienza di Taran
to». Partecipano Giuseppe 
Cannata, Pietro Conti, pre
sidente della Lega nazionale 
delle autonomie locali, e gli 
amministratori di Taranto. 

Ore 21 • Scuola « Venticin
que luglio»: proiezione del 
film « Padre padrone » dei 
Taviani. 

Ore 21 • Rotonda della Vil
la: spettacolo musicale con 
una orchestra romagnola. 

9 LUGLIO — Ore 18 - Cen
tro dibattiti: dibattito sul te
ma • La donna e la città. 
Problemi e prospettive di rin
novamento». Partecipa Fran
ca Prisco assessore comuna
le di Roma. 

Ore 21 • Scuola e Ventlcn-

SARDEGNA • La proposta dei radicali 

«Una giunta laica, 
ma che i comunisti 

restino fuori» 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Anche i radi
cali sono intervenuti sulla que
stione regionale con una pro
posta viziata da ambiguità e 
reticenze. Nel comunicato di
ramato dopo una riunione con 
la segreteria sarda del PSI, i 
due consiglieri regionali del 
PR, onorevoli Maria Isabel
la Puggloni e Paolo Buz-
zanca, affermano che «dal
l'incontro è emersa la neces
sità di costituire all'interno 
del Consiglio regionale una 
maggioranza laica, socialista. 
libertaria, con la partecipazio
ne del PCI, che sia di al
ternanza al malgoverno de
mocristiano ». 

Si tratta dell'interpretazio
ne dei radicali, o sono i con
tenuti dell'incontro con'i so
cialisti? Un ulteriore chiari
mento, per fugare legittimi 
dubbi, sarebbe opportuno da 
parte dei compagni del PSI. 

Ad ogni modo lo schiera
mento laico e di sinistra — 
con il PCI non in posizione 
paritaria, ma con un ruolo 
«aggiuntivo» — potrebbe con
tare. secondo i radicali, di 
43 seggi contro i 37 della DC 
e della destra. Ci sarebbe, 
perciò la maggioranza (natu
ralmente con i comunisti fuo
ri dagli organismi esecutivi) 
in grado di dare «avvio ad 
un programma per l'alterna
tiva di sinistra ». 

Una simile maggioranza. 
« laica, socialista e libertaria » 
retta dal supporto del PCI (22 
consiglieri utilizzati quasi co
me portatori d'acqua) do
vrebbe «esprimere una giun 
ta capace di spezzare la poli
tica del compromesso storico 
e del bipolarismo». 

A questo punto i radicali si 
spingono a proporre un pre
sidente del Consiglio, sociali
sta o sardista. Allo stesso 
tempo la giunta dovrebbe es
sere diretta da un presiden
te laico, mentre dai dodici as
sessorati dovrebbero restare 
fuori sia gli esponenti del 
PCI che quelli della DC (com
plessivamente 54 seggi su 80). 

Infine il comunicato propo
ne un gruppo mveo sociali
sta. sardista e radicale al 
consiglio regionale (comples 
sivamente 14 seggi > ma al suo 
interno ognuno dei tre par
titi potrehbe « mantenere ta 
più assoluta autonomia di 

scelte e di voto ». 
Come si vede, molte cose 

restano più che mai aa chia
rire. 

Il loro compromesso « lai
co, socialista, libertario », che 
esclude dalia diretta parteci
pazione al governo regionale 
un grande partito della sini
stra qual è il PCI, non an
drebbe molto lontano. E, quel 
che più conta, una tale for
mula politica risulterebbe dav
vero ardua ed avventurosa 
per avviare a soluzione — non 
diciamo risolvere — i pro
blemi che angustiano i lavo
ratori 

Più che mai appaiono giu
ste, e rimangono praticabili, 
le due strade • indicate dal 
PCI: una giunta di unità au
tonomistica, oppure, perdu
rando il rifiuto della DC, la 
ricerca di nuove soluzioni at
traverso il confronto tra 1 
partiti laici e di sinistra. 

Ciò significa che tutte le 
sinistre con pari dignità, de
vono presentarsi unite nel 
proporre un governo stabi
le, efficiente, forte e dinami
co alla Regione Sarda. 

Lavorare per uno schiera
mento unitario laico e di si
nistra nel consiglio reg.onale, 
vuol dire rispondere nel mo
do più positivo alla DC, che 
punta a qualche aggiusta
mento marginale e ad alcu
ne concessioni sul piano del 
potere pur di mantenere ben 
salda la sua posizione 

Anche per far avanzare la 
prospettiva di un rinnova
mento reale, il nostro partito 
riconferma la sua linea tesa 
al superamento della discri
minazione a sinistra. Occor
re caoire che la preclusione 
de colpisce non solo il PCI, 
ma la classe operaia e gran
di masse di popolo, in quan
to impedisce proprio l'avvio 
di quelle riforme sancite dal 
piano di rinascita, oggi asso
lutamente necessarie ed ur
genti per l'effettivo supera
mento della crisi sarda. 

Ben conscio che a contare. 
alla fine, saranno la lotta e 
l'iniziativa polìtica della clas
se operaia e delle popolazioni 
dell'isola, il PCI non si pre
sta e non si presterà come 
«supporto» di nessuno: ri
marrà fuori, all'oppos'zione. 
da ogni giunta che lo escluda. 

qua Lugllo»i proiezione del 
film • Cria Cuervoe »» di 
Saura. >• ' e 

Ore ?1 • Rotonda della Vil
la: spettacolo musicale con 
il gruppo portoghese « Bri-
gada Victor Jara ». 

10 LUGLIO — Ore 20: Sta-
. dio Jacovone: concerto di 
> Lucio Dalla e Francesco De 
Gregorl. v * < .̂- • ' • -

Ore 21 • Scuola • Venticin
que luglio»: proiezione del 
film « Coti vive un uomo » di 
SciuKscln. 

11 LUGLIO — Ore 18 -
Centro dibattiti: dibattito sul 
tema e Energia, acciaio: 

Suestioni della sicurezza" e 
elio sviluppo nell'avvenire 

del Paese ». Partecipa Na
poleone Colajanni. 

Ore 21 - Scuola • Venticin
que luglio»: proiezione del 
film • L'Infanzia di Ivan » di 
Tarkovskl. 

Ore 21 • Rotonda della Vil
la: spettacolo musicale con 
il gruppo popolare Savarese. 

12 LUGLIO — Ore 18 • 
Centro dibattiti: dibattito sul 
tema « L'Italia e l'Europa 
nella lotta per ta pace, Il di
sarmo e II socialismo nel 
mondo ». Partecipa Rodolfo 
Mechlni. 

Ore 21 - Scuola « Venticin
que luglio» proiezione del 
film « Dodescaden • di Ku-
rosawa. Alla proiezione se
guirà un dibattito con Gian
ni Manon. 

Ore 21: Rotonda della Vil
la: spettacolo musicale con 
Ernesto Bassignano, Mimmo 
Locasciulli e Teresa Gatta. 

13 LUGLIO — Ore 17 -
Centro dibattiti: dibattito sul 
tema • Questione giovanile e 
movimento operaio dopo il 
3 giugno ». Partecipano Fa
bio Mussi (Rinascita) e Mas
simo D'Alema seqretarlo na
zionale della FGCI. 

Ore 21 • Scuola • Venticin
que luqlio»: proiezione del 
film • Vostro figlio, vostro 
fratello» di Sciukscln. 

Ore 21 - Rotonda della Vil
la: spettacolo musicale con 
Carlo Siliotto e II suo gruppo. 

14 LUGLIO — Ore 18 -
Centro dibattiti: «Gli anni 
70 nel Mezzogiorno ». Pre
sentazione del libro 'a cura 
del CESPE sul processi di 
trasformazione economica e 
sociale nel Mezzogiorno nel
la crisi e sul nuovi termini 
della Questione meridionale. 
Partecipano Silvano Andrla-
ni (del CESPE), Bruno Tran-
tln, segretario della CGIL, 
Nicola Capria, resoonsablle 
della sezione meridionale 
della direzione del PSI. e Gi
rolamo Colaviti direttore qe-
nerale della Cassa del Mez
zogiorno. 

Ore 21 - Scuola • Venticin
que luallo»: proiezione del 
film * Strana gente » (1969) 

Ore 21 • Rotonda della Vil
la: spetacolo musicale con 
Pino Daniele. 

15 LUGLIO — Ore 10 -
Rotonda della Villa: mani
festazione conclusiva con la 
partecipazione di Achille Oc-
chetto. 

Ore 21 - Scuola < Ventlcin-
aue luqlio»: proiezione del 
film «« Viburno rosso » (1974) 
di Sciukscln. 

Ore 21 • Rotonda della Vil
la: concerto del « Banco di 
mutuo soccorso». 

Alla sbarra il sindaco e l'intero gruppo dirigente democristiano di Vibo Valentia 

Il Festival 
dell'Aquila 

g.p. 

L'AQUILA — Il festival pro
vinciale dell'Unità, aperto il 
29 giugno nel parco del Cd- ' 
stello Cinquecentesco de •• 
L'Aquila, è giunto oggi al suo i-
penultimo giorno, e malgra
do l'inclemenza del tempo 
— pioggia, vento e freddo 
hanno imperversato più voi- '-
te — registra un notevole l-
successo: per 9 giorni ccn 
secutivi una folla di lavora
tori, di donne, giovani e bam
bini di diversi ceti sociali 
hanno invaso il villaggio del
l'Unità eretto nel grande emi
ciclo verde formato dai se
colari platani del parco, vi
sitato i suoi attraenti stand. 
le sue mostre politiche, e 
partecipato ai diversi dibat
titi 

A ribadire il grande suc
cesso di questo festival pro
vinciale dell'Unità, verranno 
senza alcun dubbio le mani
festazioni ki programma nei 
suoi ultimi due giorni. Oggi. 
infatti, si svolgerà il tradi
zionale « trofeo ciclistico de 
l'Unità » per cicloamatori che 
prenderà il via dalla fonta
na luminosa alle ore 15.15 e 
che dopo un percorso che 
toccherà i centri più impor
tanti dell'Aquilano terminerà 
verso le ore 17 al traguardo 
posto presso la fontana 

La giornata odierna vedrà 
inoltre la nuova spettacolo-
azione con i bambini che già 
tanto successo ha riscosso 
nei giorni passati, una gim-
kana alla quale partecipe
ranno bambini dai 3-4-5 an
ni e la esibizione del gran
de complesso orchestrale e 
canoro di Bruno Casadei. 

A ; Il processo è stato rinviato 
Accusati di interesse privato e falso 
ideologico - La Camera del lavoro 

e la cooperativa « Miramare » 
si sono costituite parte civile 

Regalavano agli amici 
suoli e licenze della 167 
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Nostro servizio 
VIBO VALENTIA - Non so 
no stati arrestati in aula co
sì come sperava il numeroso 
pubblico presente ieri nell'au 
la del Tribunale di Vibo Va
lentia: il processo è stato rin
viato. Alla sbarra il sindaco 
democristiano della città. Giu
seppe D'Amico, il vice sinda
co. un nugolo di assessori sem
pre della Democrazia cristia
na, il segretario comunale e 
altre comparse minori come 
il commissario prefettizio e 
ancora un paio di socialde
mocratici (non mancano mai 
quando si tratta di affari). 
L'accusa è di interesse priva
to in atti d'ufficio e falso ideo
logico: in parole povere sono 
accusati di aver falsificato le 
carte e i documenti per pò 
tere amministrare la città co 
me se fosse non una cosa 
pubblica ma un loro podere 
oersonale. Gli imputati avreb
bero infatti favorito parenti. 
zie. nipoti, compari e amici 
nell'assegnazione dei suoli 
della 167. la Wge sulle case 
pooolari. e nc'l-» concessione 
delle licenze edilizie. Il prò 

cesso è stato rinviato al pros
simo 7 novembre: il Tribunale 
ha bisogno di acquisire anco 
ra documenti e testimonianze 
varie. Occorre infatti rico
struire la storia dello svilup 
pò urbanistico della città, sac
cheggiata dagli speculatori le
gati a doppio filo agli ammi
nistratori oggi sotto accusa. 

Al processo si sono costi
tuite parte civile la locale Ca
mera del Lavoro e la coope
rativa « Miramare ». I difen
sori degli imputati avevano 
chiesto che venisse respinta 
la richiesta di questi organi
smi democratici, ma il tribù 
naie l'ha accettata e le due 
organizzazioni saranno ancora 
li. alla riapertura, a tutelare 
la cittadinanza. Diverse <-oo-
perative democratiche avevano 
chiesto i suoli per costruirci 
case per i lavoratori, ma il 
Comune il terreno lo diede solo 
ad una: la Cooperativa Monte-
leone, il cui presidente è il 

1 geometra assessore democn-
i stiano De Sossi. 

Preziosa anche l'azione svol
ta dalla locale Camera del 
Lavoro che ha presentato al 
giudice una minuziosa memo 
ria scritta con cui venivano 
forniti molti elementi sulla 
storia dei suoli e delle licenze 
edilizie. « Esprimiamo soddi
sfazione — ha detto Bruno 
Congiustì. segretario locale 
della CGIL — per l'apertura 
di questo processo e per la 
nostra presenza come parte 
civile: la cittadinanza aspet 
ta verità e giustizia in questa 
vicenda che rappresenta una 
delle pagine nere, di saccheg
gio e di corruzione, che han
no sfigurato il volto della città. 

Bisogna riconoscere il co 
raggio di alcuni magistrati 
che hanno deciso di fare luce 
su tutta questa intricata vi
cenda. Il Procuratore della 
Repubblica, dottor La Sorte. 
aveva chiesto l'archiviazione 
del processo, ma il giudice 
istruttore Giuseppe Pititto è 
andato avanti, portando al 
processo gli imputati. Su Pi
titto il periodico democratico 
« Questa Calabria > ha pub 

blicato all'inizio dell'anno un 
' articolo dal titolo: « Se arre
sti i potenti ti trasferisco ». 
Nel sommario viene detto 
« Ecco come ai vertici della 
magistratura cercano di im
pedire al giudice Pititto di 
occuparsi di casi importanti. 
Il giudice ha mancato di ri
spetto al potere democristiano 
locale ». A Vibo Valentia la 
Democrazia cristiana ha la 
maggioranza assoluta: nel 
processo di oggi sotto accusa 
c'è tutto il gruppo dirigente 
dello scudocrociato. 

« Bisogna creare un fronte 
civile — ha detto all'uscita 
del Tribunale un cooperatore 
— per dare alla città ammi
nistratori onesti e capaci di 
risolvere i mille problemi che 
pesano su Vibo Valentia ». 

A pochi chilometri di di
stanza. nella zona industria
le. chimici e metalmeccanici 
hanno bloccato per tre ore 
il traffico per avere il con
tratto e lo sviluppo del Mez
zogiorno. Sono tanti i segnali 
che ci dicono che la partita 
si può vincere. 

Roberto Scartane 

La grave e grottesca affermazione di un imprenditore e di un dirigente della GEPI 

Per le donne niente lavoro, tornate a casa 
L'insensata « proposta » è stata pronunciata durante le trattative per la ripresa produttiva dell'ex calzificio 
siciliano - « Mandateci i vostri mariti » - Duro docume nto dei movimenti femminili - L'iniziativa del sindacato 

Gli artisti 
chiedono 

di trasformare 
la Galleria 
di Cagliari 

in un centro 
culturale 

CAGLIARI — La Galleria d'Arte Comunale 
può essere trasformata in un centro cul
turale. di mostre, iniziative sperimentali e 
di dibattiti? 

La proposta degli artisti cagliaritani iscrit
ti al sindacato di categoria della Cgil. è 
stata avanzata all'assessore comunale alla 
Pubblica Istruzione. Assunta Argiolas. Si 
tratta di una sollecitazione — come ha detto 
il compagno Primo Pantoli. uno dei promo 
tevi dell'iniziativa — perché qualcosa final
mente si muova nel campo delle arti visive. 
e perciié venga disposto da parte del comu
ne un nuovo regolamento ed un piano di 
lavoro che consenta di mettere in cantiere 
mostre regionali e nazionali, scambi di at
tività con altre gallerie comunali sarde e 
continentali, conferenze, mostre didattiche. -

Durante l'incontro con l'assessore alla Pub
blica Istruzione il sindacato di categoria 
della Cgil ha chiesto inoltre l'ampliamento 
della Galleria, ospitata nei locali dei giardi
ni pubblici. Tale ampliamento renderebbe 
possibile \e esposizione al pubblico della col
lezione del Novecento in Sardegna, attuai 
mente ammucchiata in una sala e semidi
menticata. L'ampliamento dei locali infine 

permetterebbe l'allestimento di mostre e la 
organizzazione di dibatti sulle questioni ar
tistiche isolane e nazionali. 

La Cgil ha poi esposto in un documento 
una serie di • proposte e dì iniziative e per 
sottrarre Cagliari e la Sardegna alla emar
ginazione culturale», alla quale la città e 
l'isola sono state condannate da decenni di 
assenza di una politica per la cultura, l'ar
te e lo spettacolo. Condizione essenziale per 
un rilancio dell'iniziativa — a giudizio degli 
artisti della Cgil — è l'autonomia ammini
strativa del direttivo della Galleria, che 
attualmente «deve rivolgersi quotidianamen
te al comune, anche per chiedere i franco
bolli delle lettere». Occorrono inoltre stan
ziamenti di fondi per realizzare i programmi 
concordati con la giunta. 

Infine la Cgil ha chiesto i) ripristino im
mediato della < passeggiata coperta » del ba
stione. Sanremy. in modo da farne un centro 
culturale dedicato al cinema, a] teatro, alle 
arti visive, alle attività sperimentali: una 
richiesta, questa, che ha già ottenuto fi con
senso di molte organizzazioni e di eminenti 
uomini della cultura cagliaritana, ma che 
si è scontrata con l'indifferenza se non col 
rifiuto della giunta comunale di centrodestra. 

Il primo programma realizzato dalla sede Rai della Basilicata dedicato ad Avigliano 

Un Identikit » che somiglia troppo ad una cartolina 
Doveva essere un tentativo di tracciare il volto del Comune del Potentino ma è stato concesso troppo spazio al folklorìsmo - Molto più positiva l'esperienza del TG 

Dal Mitro corrispondente 
POTENZA - Alla sede regio
nale della RAI per la Basili 
cata i quindici giorni di spe
rimentazione per la terza rete 
sono finiti. Si tirano le som 
me dei numero zero del TG 
mandato in onda ogni sera 
alle ore 19,10 a circuito chiù 
so e dei programmi (ancora 
pochi, non per colpa degli ad 
detti ai lavori) realizzati con 
mezzi modesti dalla sezione 
di lavoro regionale. Per il TG 
— Taltro giorno l'ultima edi
zione sperimentale, presenti i 
rappresentanti della Giunta e 
del Consiglio regionale, delle 
organizzazioni • sindacali, dei 
partHi ed np"ritoTi rf"»r TV 
locali — si è traìtato di una 

conferma del buon lavoro già 
mostrato con la prima tra 
smissione, anzi, con l'inseri
mento di qualche novità che 
tutto sommato non guasta (la 
nota del giorno, una maggio 
re scioltezza nei servizi, un 
po' di musica). Diciamo in 
vece con estrema franchezza 
che ci ha convinto poco il pri 
mo programma realizzato 
dalla sede regionale della 
RAI: Identikit (autori Canto 
re. Gattucci, Di Loreto) de 
dicalo ad Avigliano. 

Doveva essere un tentati
vo. senza pretese, di traccia
re il volto di un comune tra 
i più complessi della Basili 
cata per il rapporto città 
compiono che proprio ad Avi 
gitano presenta aspetti ongi 

noli di una questione che è so
ciale, politica, culturale e si 
trascina da decenni, fi tenta 
tivo è partito dall'Avigliano 
di ieri — e fin qui bene ó 
male è riuscito — per rende
re visivamente VAvigliano di 
oggi (si è avuta non pia che 
una percezione) con la prete
sa eccessiva di spingersi a 
delineare il futuro del Comu 
ne del Potentino, fi pericolo 
da cui occorre rifuggire — e 
si è ancora in tempo proprio 
perché siamo in fase di spe
rimentazione — è ti folklorì
smo, quél fantasma che si ag
gira un po' in tutti i servizi 
televisivi < nazionali ». secon 
do il vecchio e logoro clichè 
del comune lucano abbindona 
lo, segregato, con gli anziani 

dalle coppole marroni e le 
donne dagli scialli neri e tan 
ti muli tutt'intorno. 

Identikit — messa da parte 
la chiare di lettura storica, 
per alcuni aspetti pregevole 
per metodo e uso del narra
tore-protagonista — lascia an 
Cora troppo spazio al folklo 
rismo: la ragazza che raccon 
ta la storia del consultorio 
(sia chiaro, il primo consul
torio del Mezzogiorno gestito 
dalle donne) mentre le imma 
g'mi scorrono sulle e paesane 
in costume tradizionale * e le 
grandi ceste di vimini porta 
te in testa; la storia della vi
ta di un'altra giovane aviglia 
nese contrapposta alle €chiac 
chiere*. delle casalinghe sul 
^privato* della ragazza. 

Persino il racconto delle 
lotte contadine degli anni '44-
'47 contro la principessa Do
tta sembra un tassello fuori 
posto di un mosaico multico
lore perché costruito alla ri
cerca del e colore ». Alla fine 
l'intervista dell'assessore co 
munale non ha aiutato a tro
vare la chiave di interpreta
zione di una realtà politica 
tra le più vivaci del Mezzo 
giorno. TI tutto innaffiato un 
po' abbondantemente con i so
liti tarantolati e la musica 
senza dubbio pulita dell'ulti
ma orchestrina della regione, 
ma fuori posto. 

Con questo non vogliamo di
re che il programma non ha 
acuto suoi spunti degni di 
considerazione, piuttosto in

tendiamo mettere in guardia 
programmisti e non addetti al 
lavoro, sulla pericolosità di 
perseguire una strada che 
complessivamente fa compiere 
passi indietro al movimento 
democratico lucano. Non solo 
il programma non ci ha con
vinto perché non c'è Aviglia
no di oggi, con la sua viva
cità, le sue contraddizioni mo
ralistiche (la storia della spo
sina « santificata* che ucci
se H feudatario rifiutando lo 
jui primae noctis) e avanza
te (U consultorio, la storia di 
Anna), ma perché quando si 
perde fi filone scientifico-
culturale dell'indagine si fini
sce per cadere nell'errore ti
picamente « romano » di ri
durre U tulio ad una cartoli 

no illustrata. Se non si supe
ra questa tentazione, pensia
mo proprio che non si vada 
avanti. 

D'altronde la seconda tra
smissione a cui abbiamo assi 
stito, sul centro storico di Po
tenza con in studio il condut
tore e degli ospiti, i filmati, 
le domande, il dibattito, è for
se non troppo originale ma va 
nella giusta direzione, quella 
di valorizzare un patrimonio 
di conoscenze, con tutti i li
miti che nessuno vuole na
scondere. Se avremo stimo
lato un dibattito e perché no 
un confronto, la sperimenta
zione dei programmi potrebbe 
diventare un fatto positivo. 

Arturo Giglio 

PALERMO — « Le donne ritornino a casa, ci mandino I loro 
mariti » hanno inusitatamente affermato qualche giorno fa, a 
Palermo, un alto rappresentante della GEPI ed un impren
ditore privato, al tavolo delle trattative per concordare la 
ripresa produttiva dell'ex calzificio siciliano (65 operaie su 
84 dipendenti). Le proteste per la sfacciata violazione della 

legge di parità non si sono 
fatte attendere. 

Ha cominciato il sindacato. 
che ha chiesto un incontro ur
gente con il presidente della 
Regione il de Mattarella (la 
fabbrica, che per l'intervento 
della GEPI. dopo il fallimen
to di un anno fa, verrà ri
strutturata cambiando produ
zione — non più calze, ma ma
nicotti in ferro —: era anche 
di proprietà al 25 per cento 
deU'ESPI. l'ente regionale di 
promozione industriale). E ieri 
sono intervenuti con un do
cumento unitario anche i mo
vimenti femminili del PCI. 
del PST del PDUP e del MLS. 

All'ex calzificio non vogliono 
le donne? E perché? U nuo
vo stabilimento — sostengono 
con plateale disinvoltura GEPI 
e partner privato — non è 
casa per donne. E dunque, in
vece di riassumere le ope
raie. tutt'al più ammettiamo 
che al loro posto vengano i 
loro familiari maschi. 

e La fabbrica — dice fi 
duro documento dei movimen
ti femminili — continuerà a 
vivere solo per la lunga ed 
estenuante lotta, per gli enor
mi sacrifici, che le donne 
hanno affrontato nel corso di 
questi anni ». La proposta 
della GEPI e dell'imprendi
tore perciò « suona offesa » 
alla dignità e alla capacità 
di lavoro dimostrate e viola
zione della legge di parità che 
le donne hanno conquistato. 

Dietro la manovra — dico
no ancora i movimenti fem
minili della sinistra — si na
sconde la volontà di ricaccia
re indietro le donne, di co
stringerle al privato, soffo
cando le richieste di profon
do rinnovamento che dalle 
donne vensono in modo sem
pre più pressante e consa
pevole. 

I movimenti' femminili han
no ch'esto un immediato e de
ciso intervento del presidente 
della Regione ed una presa 
di posizione della Consulta 
reeionale femminile. E la bat
taglia — promettono — con 
tinuerà sino a quando le la
voratrici minacciate dalla 
perdita del posto di lavoro 
non saranno reinserite nella 
nuova fabbrica. 

Il PCI propone 
una maggioran

za di sinistra 
alla Provincia 

di Bari 
Dal nostro corrispondente 
BARI — Il giudizio critico 
espresso dai comunisti al 
momento dell'approvazione 
del bilancio preventivo 1979 
nei confronti dell'ammini
strazione provinciale si è ca
ricata di cosi gravi motivi 
politici da rendere ormai in
sostenibile la formula am
ministrativa dell'accordo pro
grammatico. 

Infatti nonostante alcuni 
modesti risultati siano pure 
stati raggiunti, l'apprezza
mento complessivo è negati
vo sia in rapporto alla quan
tità dei problemi affrontati 
sia in rapporto al modo ar
retrato e clientelare con cui 
sono stati gestiti, per esem
pio. importanti strutture ed 
enti di assistenza. 

ET evidente che tale stato 
di cose richiama la respon
sabilità polìtica della DC 
che, mantenendo fuori il 
PCI dall'esecutivo, si è di 
fatto sottratta ad una rigo
rosa possibilità di controllo. 
E allora è la pregiudiziale 
anti PCI che deve cadere e 
non solo per iniziative di 
comunisti; il PCI proprio in 
questi giorni con un docu
mento provinciale ha chie
sto il suo ingresso in una 
giunta di unità democratica. 

Nel documento il PCI cri
tica duramente la pretesa 
della DC di concepire le al
leanze politiche come fun
zionali al mantenimento del 
suo sistema di potere e come 
coperture ad operazioni di 
sottogoverno ancora organi
che alla logica di centro 
sinistra. 

Occorre dunque impedire 
che il trasformismo della 
DC. accentuatosi come bieco 
conservatorismo dopo la mor
te di Moro, coinvolga le for
ze di sinistra e diminuisca 
davanti agli occhi di grande 
masse la credibilità trasfor
matrice dei partiti che si ri
chiamano al movimento ope
raio. Ed è In questo senso 
che si giustifica l'insistenza 
del PCI verso una più stret
ta unità politica con il PSI 
da estendere alle altre forze 
laiche e di sinistra, che con
dizioni in un rapporto con
trattuale la DC. Ciò è reso 
tanto più urgente se si pen
sa che, in previsione del re-
cepimento di deleghe e fun
zioni In materie economiche 
e di servizi (agricoltura, tra
sporti. assistenza, inquina
mento ecc.), l'amministrazio-
ne provinciale ha bisogno di 

I governi stabili 
Il PCI ha per questo obiet

tivo proposto un incontro tra 
le forze politiche 

E* proprio per infliggere un 
duro colpo a questa arrogan
za che il PCI chiama PSI. 
PRI e PSDI a formare, per
manendo le chiusure demo
cristiane, una maggioranza 
di sinistra (i numeri ci so
no!) che porti avanti l'inte
sa e costringa la DC a sce
gliere fra l'appoggio estemo 
o l'opposizione, 

• . la. 

Licenziamenti 
senza preavviso 
per i braccianti 
di Africo Nuovo 

REGGIO CALABRIA — Una 
vera e propria provocazione 
per esasperare gli animi dei 
lavoratori e delle popolazioni 
è stata messa in atto ieri mat
tina a danno dei lavoratori 
forestali di Africo Nuovo. 

Recatisi ieri mattina a la 
voto nel cantiere i braccian
ti di Africo hanno trovato 
infatti la sgradita sorpresa 
delle lettere di licenziamento 
senza alcun preavviso. 

Si tratta — denunciano 1 
lavoratori — della solita ben 
orchestrata manovra da par
te del funzionario responsa
bile della forestale, il dot
tor Lopez, già distintosi nel 
corso della campagna eletto
rale per la sua propaganda, 
•> candidati democristiani. 

•I 


